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1 ILLUMINAZIONE PUBBLICA: STATO DI FATTO 
 

Il parco dei corpi illuminanti presenti sul territorio comunale risulta diversificato sia nel tipo di lampada, sia 

nel tipo di sostegni. Al fine di evidenziare le difformità dei diversi impianti di illuminazione rispetto a quanto 

richiesto dalla normativa vigente è stata svolta una specifica indagine sull’intero territorio comunale. Le 

aree tematiche oggetto dell’indagine sono state le seguenti: 

1. Tipologie di corpi illuminanti; 

2. Tipologie di sorgenti luminose;  

3. Tipologia potenza lampade; 

4. Tipologie di sostegni; 

5. Tipologia installazioni. 

L’analisi effettuata ha permesso di riscontrare in generale una non conformità dei corpi illuminanti che, per 

contro, risultano essere in uno stato di conservazione accettabile, come in seguito verrà evidenziato 

commentando l’analisi statistica tematica del territorio. 

La base dati del parco lampade comunale oggetto di riqualificazione conta 423 punti luce. 

Il rilievo dettagliato dei punti luce e degli impianti di illuminazione pubblica è stato restituito sia in forma 

tabellare che in forma grafica. 

È stata realizzata altresì la georeferenziazione dei centri luminosi e dei punti di consegna con strumenti GPS 

restituita sulla piattaforma del software Li.Pad. 

 
Figura 1 Georeferenziazione IP Comune di Venasca. 

Il censimento dello stato di fatto è stato eseguito nel mese di  Giugno del 2017. 
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1.1 Tipologia dei corpi illuminanti. 
 

Più la metà degli apparecchi oggetto di riqualificazione,  è costituito da apparecchi di tipo stradale classici, 

nelle loro diverse tipologie: con vetro prismatico, con vetro curvo, senza vetro e con vetro piano. 

Per quanto riguarda gli apparecchi da arredo urbano, questi costituiscono il 32% del parco lampade del 

territorio, la restante parte viene suddivisa in globi, proiettori e tesate. 

 

1.2 Tipologie di sorgenti luminose. 

Le tipologie di sorgenti luminose dei punti luce comunali sono così suddivise:  
 

 Sodio Alta Pressione (SAP) pari al 80.72 % del totale ; 

 Vapori di Mercurio (Hg) pari al 4.46 % del totale; 

 Fluorescenti pari al 3.35 % del totale; 

 LED pari al 11.17 % del totale; 

 Alogena pari al 0.28 % del totale. 
 

1.3 Tipologia potenza lampade. 

Di seguito vengono riportati i dati riferiti alle potenze delle lampade installate divise per tipologia di 

sorgente luminosa. 

Le tipologie di potenza lampade dei punti luce comunali sono così suddivise:  
 

 Sodio alta Pressione (70W) :  31.84 %; 

 Sodio alta Pressione (100W): 14.8 %; 

 Sodio alta Pressione (150W): 33.79 %; 

 Sodio alta Pressione (250W): 0.28 %; 

 Vapori di Mercurio (125W) : 4.47 %; 

 LED (36W): 10.61 %; 

 LED (24W): 0.56 %; 

 Fluorescenti (25W): 3.35 %; 

 Alogena (250W): 0.28%. 

1.4 Tipologie di sostegni. 

Le tipologie di installazione dei punti luce comunali sono così suddivise: 
 

 Palo in acciaio verniciato pari al 27.65 % del totale; 

 Palo zincato pari al 44,69 % del totale; 

 Palo in cemento  pari al 2.23 % del totale; 

 A parete pari al 25.36 % del totale. 

1.5 Tipologia installazioni. 

Le tipologie di installazioni dei punti luce comunali sono così suddivise: 

 Installazione a sbraccio: 62.29%; 

 Installazione testapalo: 13.96%; 
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 Installazione a parete: 15.92%; 

 Palo a frusta: 7.26%. 

1.6 Quadri elettrici e linee aeree 
 

I quadri elettrici di alimentazione degli impianti d'illuminazione e relativi contatori presenti di proprietà 

comunale sono per la maggior parte ispezionabili  e vanno a coprire il 90%  dell’intero sistema 

d’illuminazione pubblica. 

Il loro stato di conservazione generale è discreto. 

 

 
Figura 2 Punto di consegna 

 
Figura 3 Contatore Fiscale 

 

  

Un’identificazione delle caratteristiche principali dei quadri elettrici e delle loro carenze è utile non solo per 

fare una stima degli adeguamenti normativi, e dei costi conseguenti ma anche per poter impostare una 

seria pianificazione del territorio identificando degli strumenti (che potrebbero interfacciarsi con essi), ad 

esempio per operare riduzioni del flusso luminoso. 
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2 CONFORMITA’ DEGLI IMPIANTI  
 

La valutazione della conformità degli impianti d’illuminazione alla legge regionale n. 31/00 è piuttosto 

immediata in quanto le tipologie di apparecchi installati sono ridotte e ben definite. 

Procederemo quindi, sulla base dei risultati emersi dalla valutazione dello stato di fatto sul territorio del 

precedente paragrafo , ad un’identificazione puntuale delle tipologie di apparecchi installati indicando quali 

siano le possibili azioni correttive. 

La valutazione della conformità alla legge n.31/00 si limiterà alla sola verifica: 

 dei corpi illuminanti e della loro installazione, 

 delle sorgenti luminose. 

 

2.1 Installazione degli apparecchi e tipologia di sorgenti luminose  
 

Ogni apparecchio di illuminazione è  composto da un sistema ottico che ha lo scopo di convogliare il flusso 

di luce della sorgente luminosa nella direzione richiesta; il sistema ottico è, dunque, il responsabile 

dell’eventuale dispersione di luce. 

Questa quota di emissione direttamente verso l’alto non è presente in tutti i tipi di apparecchi, anzi è 

possibile eliminarla in quanto la sua entità dipende unicamente dal sistema ottico utilizzato. Di seguito, si 

riportano alcuni esempi di come la corretta scelta dell’apparecchio o il suo corretto posizionamento 

possano influire sulla riduzione dell’emissione di luce rivolta direttamente verso la volta celeste. 
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Figura 4 Esempi di installazioni 

Questo è il principale elemento rilevabile da un’analisi diretta degli apparecchi installati e deve essere 

valutato per ogni tipologia di apparecchio illuminante. 

 

Emissione Verso l’alto 

Gli apparecchi illuminanti in funzione della loro posizione di installazione, possono essere suddivisi nelle 

seguenti categorie ai fini della conformità della LR31/00: 

 

Chiusura Inclinazione dell’apparecchio (rispetto 

all’orizzonte) inteso come inclinazione del 

bordo su cui si attacca il vetro di chiusura 

Conformità alla L.r.31/00 

Vetro piano 0° Sì 

Vetro piano >0° No 

Ottica aperta  0° Sì 

Ottica aperta >0° No 

Vetro curvo qualsiasi No 

Vetro prismatizzato qualsiasi No 

Tab. 1 Conformità alla L.R. 31/00 

Vengono inoltre valutate per ogni tipologia di corpo illuminante e relativa installazione, le azioni correttive 

da applicare. 
 

RIFERIMENTO: Tutti i dati relativi alle tipologie di apparecchi e sorgenti luminose, ai loro rendimenti, 
coefficienti di dispersione ed azioni correttive  sono raccolti nell’allegato 1.  
 

Sorgenti luminose 

Le sorgenti luminose utilizzate per illuminare il territorio comunale, si dividono in 5 tipologie:  sodio alta 

pressione e tecnologia Led sono conformi alle disposizioni di legge, mentre vapori di mercurio, fluorescenti 

e alogenuri non sono conformi alle disposizioni di legge. 
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3 RACCOMANDAZIONI  

3.1 Raccomandazioni 

3.1.1 Orientamento apparecchi 
 

Innanzitutto, per avere un minore inquinamento luminoso ed un maggiore rendimento, si potrà 

predisporre il riorientamento delle armature a vetro piano che sono state montate con vetro non 

orizzontale. Tale intervento in molti casi è facilmente realizzabile, in altri potrà richiedere una modifica del 

palo di supporto il cui braccio è a sua volta non orizzontale.  

Il parametro che, in base alla zona di appartenenza e alla tipologia di impianto, viene introdotto per 

valutare l’inquinamento luminoso è il rapporto medio di emissione superiore Rn, definito come rapporto 

tra la somma dei flussi luminosi superiori di progetto ,estesa a n apparecchi d’illuminazione e la somma 

dei flussi luminosi totali t emessi dagli stessi apparecchi, espresso in percentuale. 

 

 

 
Figura 5 Rapporto medio di emissione superiore Rn 

 

3.1.2 Regolatori/ Stabilizzatori della tensione 
 

L’illuminazione stradale è il settore di maggior interesse per l’applicazione di tali sistemi. Da diversi studi 

effettuati, infatti, è emerso che di tutte le ore notturne solo 3-4 ore sono interessate da traffico intenso 

mentre per le restanti il flusso veicolare si riduce col passare del tempo.  

Nelle ore a minor traffico è possibile, sempre in ottemperanza alle vigenti leggi, tra cui il Codice della 

Strada, ottimizzare il flusso luminoso e quindi ottenere un risparmio di energia con l’installazione dei 

regolatori di flusso, che è un'alternativa alla più diffusa tecnica dello spegnimento alternato delle lampade, 

che ha l'inconveniente d’illuminare in modo discontinuo lo spazio, aumentando la pericolosità. Inoltre, 

escludendo le sole lampade a scarica a vapori di mercurio ad alta pressione, le altre lampade a scarica 

utilizzate nell'illuminazione pubblica possono essere sottoalimentate fino al 50% senza particolari problemi; 

ad esempio, con le lampade al sodio, che sono il largamente utilizzate sul territorio analizzato, si può 

ottenere un risparmio energetico attorno al 40 %. 
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L’utilizzo di tali apparecchiature comporta i seguenti vantaggi:  

 risparmio dell’energia consumata dovuto alla stabilizzazione della tensione durante il 

funzionamento a regime normale ed alla riduzione del flusso luminoso nelle ore notturne. La 

riduzione dei consumi, in funzione del tipo di lampada e delle condizioni dell’impianto, può variare 

dal 20% al 40%;  

 riduzione dei costi di gestione, manutenzione e di smaltimento, in quanto stabilizzando la tensione 

si riduce l’invecchiamento delle lampade. I regolatori tra l’altro non necessitano di manutenzione 

particolare, eccetto i consueti controlli visivi; le riparazioni possono essere effettuate da personale 

addestrato, ma non specializzato;  

 elevata sicurezza degli utenti, perché grazie all’ottimizzazione e all’uniformità del livello di 

illuminamento si riducono le zone di ombra;  

 riduzione dell’inquinamento luminoso grazie alla diminuzione di luminanza del manto stradale; 

 facilità d’ installazione nei sistemi di illuminazione preesistenti.  

 
Figura 6 Risparmio energetico conseguito con regolatore di flusso (caso lampada SAP da 150W) 

 

3.1.3 Sostituzione apparecchi/lampade 
 

Gli apparecchi di illuminazione possono essere di diversa forma e con differenti funzionalità. In 

generale per l’illuminazione pubblica sono utilizzati delle tipologie ad illuminazione diretta, e cioè il 

flusso luminoso viene puntato direttamente sull’oggetto da illuminare. 

In generale gli apparecchi di illuminazione per gli esterni devono garantire:  

 un adeguato controllo del flusso luminoso che eviti fenomeni di abbagliamento;  

 una buona protezione delle lampade in modo da garantire un’efficace illuminazione anche in 

condizioni atmosferiche sfavorevoli;  

 un’agevole sostituzione delle lampade viste le difficoltà della manutenzione dovute all’altezza ed 

alla presenza di traffico;  
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 una buona durata ed un adeguato funzionamento delle lampade e delle apparecchiature di 

alimentazione;  

 uno stabile equilibrio tra le esigenze di estetica, di durata e di tempo.  

 

L’apparecchiatura più performante è quella di tipo full cut-off, che permette di ottimizzare il flusso 

luminoso riducendo le dispersioni e l’abbagliamento di luce, aumentandone l’efficacia. In particolare, 

l’apparecchiatura full cut-off ha la lampada completamente incassata, nascosta all’interno dell’ 

armatura che a sua volta è disposta parallelamente al terreno (montaggio orizzontale). Il cono di luce è 

indirizzato completamente verso terra, pertanto non ci sono inutili dispersioni e si ottiene un maggior 

confort visivo. Tale apparecchiatura permette pertanto di ridurre sia i consumi energetici sia 

l’inquinamento luminoso. 

La scelta della sorgente si rivela fase essenziale del progetto illuminotecnico e dipende da numerose 

variabili e dai requisiti su cui si basa il progetto stesso. Considerando il progetto illuminotecnico quale 

strumento integrato a livello urbanistico si possono assumere quali obiettivi prioritari da conseguire: 

- la riduzione dell’inquinamento luminoso; 

- la sostenibilità ambientale; 

- il risparmio energetico; 

- la qualità della luce. 

 

 
Tab. 2 Valutazione Efficienza, Comfort visivo, Vita media e Impatto ecologico delle sorgenti luminose 
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3.1.4 Rifasamento 

 

Si definisce rifasamento qualsiasi provvedimento adoperato per aumentare (o come si dice comunemente a 

migliorare) il fattore di potenza (cosφ) di un dato carico elettrico, allo scopo di ridurre a pari potenza attiva 

assorbita, il valore della corrente che circola nell'impianto. Lo scopo del rifasamento è soprattutto quello di 

diminuire le perdite d'energia e di ridurre l'assorbimento di potenza apparente proporzionalmente alle 

linee esistenti. 

In elettrotecnica, la potenza attiva assorbita da un’utenza elettrica è espressa dalla formula: 

P=V x I x cosf 

Dove V è la tensione, I è la corrente e f è l’angolo di sfasamento tra i vettori V e I. 

La potenza attiva è quella che permette alla macchina elettrica di compiere un lavoro utile. Accanto alla 

potenza attiva, però, è possibile definire una potenza reattiva responsabile del campo elettromagnetico 

necessario alla macchina elettrica per entrare in funzione. 

Uno sfasamento via via maggiore tra tensione e corrente comporta un valore sempre più basso del 

parametro cosf, il cui valore massimo è pari a 1. Un impianto a basso cosf converte in potenza attiva (P) un 

valore di potenza minore di quanto possibile (cioè V x I). 

 

La potenza reattiva che transita sulle linee, impegnando una sezione utile del cavo e provocando delle 

cadute di tensione, non genera lavoro e causa una diminuzione della capacità di trasporto di “energia 

utile”. 

Le problematiche causate da un impianto non correttamente rifasato hanno delle ricadute sull’intero 

sistema elettrico perché comportano: 

- Elevate perdite di potenza nella trasmissione di potenza sulle linee elettriche 

- Elevate cadute di tensione 

- Sovradimensionamento degli impianti di generazione e trasporto 

Valori particolarmente bassi di cosf vengono penalizzati dal fornitore di elettricità. Se il fattore di potenza è 

inferiore a 0.9 e la potenza impegnata è superiore a 15 kW, la società che fornisce energia applica in fattura 

l’addebito per basso fattore di potenza . 

 

3.2 Messa in sicurezza ed adeguamento normativo degli impianti  
 

Oltre ad azioni e dispositivi tecnologici più idonei per ottimizzare le prestazioni complessive degli impianti, 

deve essere prevista anche la messa in sicurezza e l’adeguamento normativo degli stessi, i cui costi 

dovranno essere considerati nel piano economico finanziario. In particolare si dovrà prevedere:  

 messa in sicurezza degli impianti: interventi che riguardano la protezione contro contatti diretti ed 

indiretti e le sovracorrenti (C.E.I. 64-8) ed il rispetto delle distanze di sicurezza (C.E.I. 11-17), nonché 

la verifica della stabilità dei sostegni e di qualsiasi altro componente d'impianto che possa in 

http://it.wikipedia.org/wiki/Fattore_di_potenza
http://it.wikipedia.org/wiki/Potenza_attiva
http://it.wikipedia.org/wiki/Potenza_apparente
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qualsiasi modo provocare pericolo per la circolazione dei veicoli e delle persone sul territorio 

comunale;  

 rispetto delle normative sull'inquinamento luminoso: interventi mirati al completo rispetto delle 

direttive comunitarie sul tema, e/o leggi nazionali, regionali e relativi regolamenti di attuazione.  


